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tario a quarti Ambafciatori nella Fefta dell’ Affunzione della Ver­
gine in Mersburgo , e li rimandò ben regalati e contenti. Pofcia 
dopo la Fefta di Sun Michele di Settembre trovandoli effe ìmpe- 
radure in Mulaufen , colà venne Corrado Fratello del Suddetto 
Duca Federigo tutto umiliato , ed avendo ottenuta 1’ affoluzion 
della Scomunica da Corrado Arcivel'covo di Maddeburgo , fu am- 
meffo all’ udienza dell’ Ìmperadore , a’ cui piedi elprefte il luo 
pentimento , per la già ufurpata Corona d’ Italia , ed implorò
il perdono di tutti 1 Suoi falli , che 1’ ottimo Augudo con buo­
na volontà gli concedette. Nella Fefta poi del Natale chiamò 
Lottario alla Città di Spira tutti i Principi , e co:i eiìì concertò 
la fpedizion d’ Italia, tanto fofpirata dal Romano Pontefice.
Altre novità fuccederono in quell ’ Anno in Italia . Dopo il iuo 
ritorno in Sicilia gravemente infermatofi il Re Ruggieri , fece 
temer di fua vita ( a )  . Non s’ era per anche egli ben riavuto (a) Ale xve 
dal male, che la Regina Aìberia fua Moglie fu iorprefa da p iù* '  J eleM- 
gagliarda malattia, che la portò all’ altra v i ta :  Principerà per 
la fua Religione, e per le fue tante limoline di memoria be­
nedetta fra ì Siciliani . Tal malinconia ed afflizione per quella 
perdita affali il Re conl’orte , che ferratofi in camera , come in- 
confolabile , per più giorni non fi lafciò vedere , fe non da’ fuoi 
più intimi familiari. Come fuole accadere in fimih c a l i , co­
minciò a prendere piede , e a volar da per tutto la fama , che 
Ruggieri più non foffe vivo , e che per politica fi occultaffe la 
morte fua.

P e r t a n t o  pervenuta quella voce a Pifa , Roberto Princi­
pe di Capoa affrettò il foccorfo promeffo a lui da’ Pifani , e con 
circa otto mila combattenti, e cori venti navi di quel popolo (¿ ) (b )  Falco
il portò nell’ Aprile di quell’ Anno a Napoli ,  dove sì egli ,  che Benevem, ¿n
il Duca Sergio alzarono bandiera contra del creduto defunto Rug Cf,ronico' 
gieri . Altrettanto fece ancora il Conte Rainolfo , figurandoli an- 
ch’ egli di poter così operare a man fa lva , perchè perfuafo 
della morte del Sovrano , a cui avea giurata fedeltà . Allora 
fu , che il Popolo di Averfa , tuttoché non mancaffe chi aderi­
va molto ben vivo il R e , ribellatofi richiamò V antico fuo Prin­
cipe Roberto. Volevano i Pifani marciare di là addoffo a C apoa, 
Sperandone la conquida ; ma furono ritenuti da chi fapea effer- 
vi un buon prefidio , comandato da Guarino Cancellier di Rug­
gieri , uomo accorto, il quale mandò legata a Salerno la gente 
più l'ofpetta di quella Città,  ed ufcì ancora in campagna contra


